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La redazione del Marconi 
Press riceve molto volentieri i 
contributi scritti di tutti coloro 
che desiderano collaborare. 
Va tuttavia precisato che ogni 
articolo, prima della pubblica-
zione, va attentamente valu-
tato.  

Le eventuali correzioni appor-
tate riguardano, tuttavia, solo 
la forma, non il contenuto dei 
testi. Ciò spiega perché, tal-
volta, gli articoli pubblicati ri-
sultino differenti rispetto a 
quelli inviati. E' il lavoro di re-
dazione che viene svolto in 
qualsiasi giornale. 
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il nuovo anno scolastico è ormai entrato ampiamente nel vivo e, 
puntuale, torna il nostro giornale d'Istituto; la sua impostazione 
rimane quella tradizionale e ormai consolidata da anni di lavoro 
ed esperienza. Rivolgo il saluto mio personale e del gruppo di re-
dazione ai nuovi arrivati della scuola (alunni, docenti, personale 
ATA) e, in particolare, alla nuova Dirigente Scolastica, la professo-
ressa Paola Palmegiani, che si è insediata a fine agosto e lavora 
alacremente per migliorare la qualità del nostro Istituto.  

Anche quest'anno partiamo con il solito entusiasmo e la voglia di 
offrire un prodotto interessante, piacevole e utile per tutti i lettori. 
Entra a far parte della redazione la professoressa  Zanette, che 
subentra alla professoressa Giancola, trasferita ad altra scuola; 
ringrazio di cuore entrambe, l'una per il grande lavoro svolto in 
questi anni con passione e professionalità, l'altra per aver accet-
tato di affiancare i componenti “storici” del gruppo, la professo-
ressa Trione e il professor Vaccaro. Un benvenuto anche ad Elet-
tra Veronese, studentessa 5C, che ha manifestato il desiderio di 
entrare nella squadra del Marconi Press e di contribuire in prima 
persona alla sua realizzazione. 

La voce dei nostri studenti è, infatti, fondamentale; sono loro i 
principali attori coinvolti nella vita della scuola e proprio a loro è 
principalmente indirizzato il giornale.  

Ci aspettiamo quest'anno una partecipazione ancora più numero-
sa e ricca da parte di tutti con articoli, commenti, proposte, rifles-
sioni; il prestigioso premio riservato ai giornali scolastici, vinto lo 
scorso anno, ci stimola a fare sempre di più e a migliorarci co-
stantemente. 

Colgo l'occasione per rivolgere a tutti i migliori auguri di buon la-
voro e liete festività, dal momento che ormai non manca molto al 
Natale. Auguro soprattutto un felice 2020, nella speranza che por-
ti serenità e pace a tutti. 

Buona lettura. 
 

Attilio Viena 
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Saluto del nuovo Dirigente 
Scolastico  

dell’ITT “G. Marconi” 
 

Carissima redazione del      
Marconi Press,                        

grazie dell’invito a contribuire 
al nostro giornale. 

Sono orgogliosa del fantastico 
risultato conseguito a livello 
nazionale ad aprile 2019 ed 
onorata di essere la nuova Diri-
gente di studenti così preparati 
ed abili scrittori. 

Curiosando tra gli articoli on 
line, ho potuto apprezzare gli 
interventi che spaziano tra  
storia, economia, attualità, 
viaggi di istruzione e cultura. 
Complimenti davvero per que-
ste finestre sul mondo che le 
vostre pagine sono in grado di 
aprire. 

I miei complimenti vivissimi al 
direttore prof. Viena, alla colla-
boratrice prof. ssa  Trione e ai 
membri dello staff di redazio-
ne: la prof. ssa Zanette e il 
prof. Vaccaro. 

Sono certa che anche quest’an-
no riuscirete a stupirci e stimolarci con riflessioni importanti e significative sui temi 
che più ci appassionano: la cura del nostro pianeta, la solidarietà (Padova sarà capi-
tale europea del volontariato 2020), lo sport, i viaggi, l’incontro con gli studenti Era-
smus in ogni angolo d'Europa. 

Grazie per il vostro impegno e la passione per la scrittura. 

Saper scrivere è un dono, un talento ma anche tanto esercizio stilistico e lavoro di 
cesellatura per dare  forma  al proprio pensiero. Rendere vibrante un sentimento tra 
le righe di un foglio è una capacità che si acquista solo con grande impegno e tempo 
dedicato al miglioramento continuo e alla ricerca della perfezione. 

Vi auguro un anno ricco di stimoli importanti che vi consentano di raccontarci i vostri 
sentimenti, di farci scoprire mondi sconosciuti, di emozionarci e sorprenderci. 

Buon lavoro a tutto lo staff del Marconi Press!!!!!!! 

 

Il Dirigente Scolastico 

Prof.ssa Paola Palmegiani 
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Questa giornata commemora la 
sottoscrizione delle Raccoman-
dazioni dell’UNESCO sullo status 
di insegnante, la principale strut-
tura di riferimento per i diritti e 
le responsabilità dei docenti su 

scala mondiale, ed ha come 
obiettivo fondamentale quello di 
suscitare riflessioni sul ruolo dei 
professionisti della formazione, 
sulle sfide che affrontano quoti-
dianamente, sulle difficili condi-

zioni di lavoro in cui spesso de-
vono operare. La giornata degli 
insegnanti è stata istituita nel 
1994 e la data del 5 ottobre ri-
corda il giorno in cui, nel 1966, 
furono sottoscritte le Raccoman-

 

Oggi non è più possibile pensare di trasmettere i contenuti scolastici come avveniva un 
tempo…  La scuola deve continuamente aggiornarsi, tenere il passo e adattarsi ai tempi che 
cambiano. 
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dazioni dell’UNESCO. 

Con l'adozione dell'Obiettivo 4 di 
Sviluppo Sostenibile dell’Agenda 
2030 delle Nazioni Unite, 
"Istruzione di qualità", gli inse-
gnanti vengono riconosciuti co-
me soggetti chiave per l'attua-
zione dell'Agenda 2030 sull'edu-
cazione. Il loro impegno infatti è 
fondamentale per fornire un’edu-
cazione di qualità, equa ed inclu-
siva e opportunità di apprendi-
mento per tutti, con l'obiettivo di 
incrementare il livello di alfabe-
tizzazione globale e ridurre l'ab-
bandono scolastico precoce, con-
tribuendo a migliorare la vita 
delle persone e a raggiungere lo 
sviluppo sostenibile. 

Parole importanti e ricche di si-
gnificato, quelle scritte nelle rac-
comandazioni dell’Unesco. Ma 
nella realtà, quanto vengono re-
cepite e attuate? La situazione 
varia moltissimo da nazione a 
nazione; non è certo questo il 
luogo per svolgere una disamina 
approfondita dell’argomento. Ci 
si limiterà ad alcune considera-
zioni, nella speranza che esse 
possano indurre una riflessione 
sulla figura dell’insegnante, oggi, 
a partire dal tema scelto que-
st’anno, ossia “Giovani inse-
gnanti: il futuro della professio-
ne.” Per l’occasione, gli organiz-
zatori della giornata hanno chie-
sto con forza ai governi che si 
impegnino attivamente per fare 
dell’insegnamento una professio-
ne di prima scelta per i giovani. 
Non si può dire, purtroppo, che 
la situazione sia rosea, per lo 
meno nel nostro Paese.  

Ecco alcuni aspetti della questio-
ne. 

L’Italia continua ad attestarsi tra 
gli ultimi in Europa in tema di 
retribuzione riconosciuta ai do-
centi, con una media che non 
raggiunge i 30 mila euro lordi 
all'anno. Si tratta di un valore 
inferiore a quello di tutte le altre 
categorie di laureati; in alcuni 
casi, le differenze di stipendio 
sono anche rilevanti. 

La replica a questo dato è fin 
troppo nota: gli insegnanti lavo-
rano meno degli altri (da 18 a 24 
ore settimanali). Di conseguen-
za, è giusto che la loro paga sia 
più bassa. 

Tutti gli insegnanti sanno che, in 
realtà, una considerevole mole di 
lavoro si svolge al di fuori delle 

ore di servizio e non è quantifi-
cabile con precisione. Prepara-
zione delle lezioni e delle verifi-
che, correzione dei compiti, atti-
vità di aggiornamento, ricevi-
mento settimanale e periodico 
dei genitori costituiscono una 
parte rilevante del mestiere, che 
non viene conteggiata a livello di 
contratto né retribuita, ma esiste 
ed è inevitabile, oltre che di fon-
damentale importanza. Altro luo-
go comune ancora ampiamente 
diffuso, purtroppo, quello che 
definirei la “favola” dei due mesi 
estivi di vacanza. I docenti han-
no esattamente lo stesso nume-
ro di giorni di ferie degli altri la-
voratori. 

Spesso, coloro che sono impe-
gnati negli esami di Stato talvol-
ta non raggiungono nemmeno i 
fatidici 36 giorni di ferie che 
spettano; hanno talvolta difficol-
tà a programmare ed organizza-
re le proprie vacanze, anche per-
ché qualsiasi imprevisto (la ma-
lattia di un commissario d’esame 
o di un candidato, ad esempio) 
prolunga gli esami stessi ad una 
data differente da quella inizial-
mente prevista. 

Ma non è tutto; la professione 
docente, col tempo, ha perso la 
sua rilevanza anche a livello so-
ciale, come del resto è accaduto 
a diversi altri mestieri intellet-
tuali. L’insegnante non rappre-
senta più, nella società odierna, 
un punto di riferimento per le 
giovani generazioni come lo era 
in passato. 

La cultura e l’educazione passa-
no oggi prevalentemente attra-
verso altri canali, molto più velo-
ci e accattivanti, soprattutto per 
i cosiddetti “nativi digitali”, abi-
tuati a trascorrere diverse ore al 
giorno incollati ai loro smartpho-
ne. Difficile far comprendere a 
un giovane d’oggi, abituato ad 
avere risposte immediate alle 
sue domande grazie ad internet, 
che lo studio richiede fatica, im-
pegno, applicazione costanti. An-
cor più arduo, e lo dico per lunga 
esperienza personale, far ap-
prezzare l’importanza e la bellez-
za di Dante, Ariosto o Leopar-
di...Certo non è più possibile 
pensare di poter trasmettere i 
contenuti scolastici come avveni-
va un tempo; la scuola deve 
continuamente aggiornarsi, te-
nere il passo con i tempi che 
cambiano. Ma per far ciò occorre 

investire nella scuola, in maniera 
decisa e massiccia. Occorre porla 
al centro, come si dice, dell’a-
genda politica, non relegarla ai 
margini. I docenti, quanto meno 
la maggior parte di essi, sono 
certamente disposti a mettersi in 
gioco, anche a costo di lasciare 
abitudini e stili di lavoro ampia-
mente consolidati. In cambio, 
però, chiedono attenzione e so-
stegno da parte di tutti, in parti-
colare dalla classe politica, trop-
po a lungo insensibile alle pro-
blematiche del mondo della 
scuola. 

Soltanto così la giornata degli 
insegnanti può diventare davve-
ro una ricorrenza significativa e 
rilevante per tutti e non essere 
una delle ormai numerose gior-
nate dedicate a qualcosa o a 
qualcuno, che poi passano e non 
lasciano il segno. 

 

Attilio Viena 
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Con questo articolo inauguriamo una rubrica dedicata alle variegate esperienze artistiche 
prodotte dall’arte contemporanea principalmente in Italia, ma con un occhio rivolto al resto 
d’Europa  

 

Cominciamo il nostro viaggio 
all’interno dello straordinario e 
sorprendente mondo dell’arte 
contemporanea. La definizione di 
arte contemporanea si è prestata 
nel tempo a diverse interpreta-
zioni, sicuramente la più sempli-
ce ma non per questo meno im-
portante è quella secondo la 
quale l’arte contemporanea è 
l’arte di oggi prodotta alla fine 
del XX secolo o nel XXI secolo.  
Tutto inizia qualche anno prima, 
in particolare agli inizi del XX se-
colo con le cosiddette avanguar-
die storiche, tra le quali il Futuri-
smo e il Cubismo. Proprio il Fu-

turismo è il più importante movi-
mento artistico italiano d’avan-
guardia del XX secolo.  
Il futurismo è il primo movimen-
to che celebra le tecnologie 
avanzate e la modernità urbana. 
Esso celebra ed esalta la bellezza 
della vita moderna, la bellezza 
della macchina, la velocità, la 
violenza e il cambiamento. Più in 
generale è l’intera Europa ad es-
sere investita da una profonda 
ventata di ottimismo che riguar-
da in particolar modo le scoperte 
e le invenzioni nel campo della 
chimica e dell’elettrotecnica. Il 
futurismo nasce all’inizio del No-

vecento, precisamente con la 
pubblicazione del “Manifesto del 
Futurismo”, che uscì il 20 feb-
braio 1909 sulla prima pagina 
del quotidiano “Le Figarò” di Pa-
rigi. 
In particolare oggi ci soffermere-
mo sulla figura di Umberto Boc-
cioni (1882 Reggio Calabria – 
1916 Milano), che è stato il mag-
gior esponente del futurismo ita-
liano. Nato a Reggio Calabria si 
trasferì a Venezia e dopo altri 
viaggi compiuti a Parigi e in Rus-
sia, si stabilì a Milano. Nel gen-
naio del 1910  conobbe Marinetti 
e l’incontro risultò decisivo per i 
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successivi sviluppi della sua pit-
tura. La sua adesione alle idee 
futuriste di Marinetti fu immedia-
ta e dopo pochi mesi firmò il pri-
mo manifesto della pittura futuri-
sta. La svolta stilistica avviene 
con la redazione del quadro “La 
città che sale” realizzato sempre 
nel 1910. In breve diverrà il 
maggior artista italiano del pe-
riodo. Partecipa a diverse mani-
festazioni in Italia e all’estero. 
Attraverso le immagini desidero 
condurre il lettore dentro l’opera 
d’arte. L’opera in questione è  
“La città che sale”, un dipinto a 
olio su tela realizzato da U. Boc-

cioni a cavallo tra il 1910 e 
1911, acquistato nel 1912 dal 
musicista Ferruccio Busoni ed 
oggi esposto al Museum of Mo-
dern Art di New York.    
La tela può essere considerata la 
prima opera pienamente futuri-
sta di Umberto Boccioni . Ne “La 

città che sale” sullo sfondo della 
periferia cittadina e della case in 
costruzione appare più volte il 
gruppo del cavallo e dell’uomo 
che lo tiene per il muso e ne è 
trascinato, vicino e lontano, a 
destra e a sinistra, in molteplici 
punti del quadro. Il tumulto che 
li avvolge è la forza del progres-
so, lo slancio vitale; i colori ag-
gressivi e l’inclinazione delle luci 
danno la percezione di un susse-
guirsi di attimi sfavillanti.  
Quello che colpisce l’osservatore 
è soprattutto l’esaltazione visiva 
della forza e del movimento che 
è pienamente in linea con lo spi-

rito futurista. Invece da un punto 
di vista strettamente tecnico, il 
lettore osservando bene questa 
tela potrà percepire come la sua 
composizione conservi ancora un 
impianto in parte tradizionale. La 
disposizione della figura avviene 
su precisi piani di profondità .  

La tela si divide sostanzialmente 
in tre fasce orizzontali corrispon-
denti ad altrettanti piani. Nel pri-
mo in basso U. Boccioni raffigura 
le figure umane, realizzate se-
condo linee oblique per eviden-
ziare lo sforzo dinamico che esse 
compiono. Nel secondo, al cen-
tro, dominano alcune figure di 
cavalli. Nel terzo piano compone 
lo sfondo di una periferia urbana. 
In conclusione Umberto Boccioni 
sarebbe riuscito a tradurre in im-
magini simboliche il fascino del 
mondo moderno quasi a espri-
mere il distacco da tutto ciò che 
era vecchio e gli ideali di una 

umanità proiettata verso il futu-
ro, anche se ancora pienamente 
immersa nel caos e nel tumulto 
dell’esistenza.   
 
Prof. F. Di Palma 
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students exchange’  

Nella prima settimana di novembre si è svolto 
nell’aula magna dell’Istituto un incontro con Loren-
zo Nardean, finalista del premio Campiello Giovani 
del 2018. L’incontro ha rappresentato un'occasione, 
per i ragazzi, di confrontarsi con il tema della scrit-
tura e della lettura, della narrazione e della capacità 
di accogliere empaticamente la prospettiva degli 
altri. 
Natura Morta, il racconto con il quale Nardean è 
entrato nella cinquina finalista, offre una riflessione 
sulle difficoltà dei rapporti umani partendo dalla 
prospettiva di una persona ormai anziana, che 
riempie le sue giornata da pensionato con l’accu-
mulo seriale fine a se stesso di oggetti privi di signi-
ficato anche per lui: un “horror vacui”, una paura 
del vuoto come metafora della paura della solitudi-
ne di un uomo che non riesce a comunicare con la 
moglie e con i figli, ma neppure con il nipotino Tan-
credi. Stupisce nella lettura del racconto la capacità 
di un ragazzo poco più che ventenne di immedesi-
marsi nel travaglio di un uomo che osserva da lon-
tano la propria vita “vivacchiata”, fatta di occasioni 
perdute di vivere infinite strade “per paura del bi-
vio”. 
Ecco come un ragazzo di quarta racconta l’espe-
rienza. 
Il giorno 7 novembre 2019, dalle ore 12:00 alle ore 
13:15, alcune classi delle scuole ITT “G. Marconi” e 
IPSIA “E. Bernardi” che avevano aderito al progetto 
“Premio Campiello giovani 2018”, si sono riunite 
nell’aula magna per assistere all’incontro con uno 
dei finalisti. L’incontro è stato condotto abilmente e 
piacevolmente da un docente-attore, che si è rive-
lato particolarmente bravo ad interagire con i ra-
gazzi e con gli ospiti presenti. Inizialmente ci è sta-
to spiegato che il premio Campiello giovani esiste 
ormai da 25 anni. Ci è stato poi presentato Lorenzo 
Nardean di S. Donà di Piave, di 21 anni, che con 
sorpresa abbiamo scoperto essere un ex studente 
di un’ITT, amante dell’arte e della scrittura nono-
stante non abbia ancora scritto molto. 
Lorenzo, autore del racconto “Natura morta“, ci ha 
rivelato che il suo racconto era inizialmente stato 
pensato per un concorso scolastico, successivamen-
te vinto, e poi mandato al premio Campiello giova-
ni; ancora più inaspettata la mail in cui si comuni-
cava di essere uno dei cinque finalisti, con l’invito a 
recarsi a Verona per la serata di premiazione. 
Successivamente Nardean inizia a parlarci del suo 
racconto: lo descrive come un testo umoristico ispi-
rato al libro “I cancelli dell’Eden”, un racconto cui la 
trama causa, a sua detta, una risata isteri-
ca.Lorenzo racconta del suo personaggio principale, 
Arturo Benni, delineato nel racconto attraverso di-
versi episodi raccontati in un modo quasi ironico, 
ma con l’intento di far riflettere sulle difficoltà di 
comunicazione con le persone, data soprattutto 
dall’incapacità di cambiare punto di vista per imme-

desimarsi nella prospettiva altrui. Alla fine dell’in-
contro sono state poste all'autore diverse domande, 
grazie alle quali siamo venuti a conoscenza del fatto 
che l’ispirazione per la caratteristica del personag-
gio di accumulare in modo patologico cianfrusaglie 
varie viene da un episodio accaduto a Lorenzo: 
mentre passeggiava per la sua città notò una casa 
piena di scatoloni sia dentro sia in giardino; ne ri-
mase talmente stupito, da pensare ad un personag-
gio affetto dalla mania di accumulare oggetti di tutti 
i tipi, per un suo futuro racconto.  
 
Pincerato Diego, IV E 

Il Premio Campiello Giovani:  
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All’Expo di Padova 2019 
 

Un’ora in fiera 
 

Nelle giornate 
del 14,15,16 
novembre si è 
svolto all’interno 
della fiera di Pa-
dova l’EXPO 
SCUOLA. Molti 
sono i ragazzi 
che si sono ra-
dunati, chi a 
presentare il 
proprio istituto e 
chi invece a cer-
care di farsi 
un’idea sul da 
farsi dopo la 
scuola media. 
Grande è stata 
la partecipazio-
ne dei nostri ra-
gazzi, pronti ad 
illustrare le ca-
ratteristiche dei 
vari indirizzi del-
la nostra scuola, 
cercando di 
spiegare nel mo-
do più accatti-
vante le caratte-
ristiche dei vari 
indirizzi e i più 
importanti pro-
getti promossi 
dalla scuola. 

 Altrettanto 
grande è stata 
la soddisfazione 
nel vedere tanta 
gente avvicinarsi 
incuriosita per 
chiedere infor-
mazioni di vario genere ai nostri ragazzi. Oltre al raccontare aneddoti ed esperienze più o meno gra-
devoli accadute nel corso degli anni scolastici, gli studenti hanno tenuto a ribadire a tutti i ragazzini 
che chiedevano se fosse facile la scuola l’importanza dell’orientamento e del fare una scelta approfon-
dita e ragionata, al fine di scegliere la scuola più consona possibile. Pertanto è stato ribadito più volte 
come, nel caso specifico di un istituto tecnico come il nostro, la passione e la curiosità siano determi-
nanti nel riuscire ad affrontare con serenità gli anni delle superiori, i più importanti per la  crescita di 
un ragazzo. E’ fondamentale non sottovalutare l’orientamento sia per i più piccoli, che devono giusta-
mente capire cosa fare nel futuro, sia per i più grandi che possono mettere a disposizione la propria 
esperienza e il proprio bagaglio personale a servizio degli altri. Soprattutto per i ragazzi dell’ultimo 
anno, che hanno una visione d’insieme più ampia e che quindi sono quelli che potrebbero essere più 
utili ai ragazzi delle medie ricordate: 

 “La maturità inizia a manifestarsi quando sentiamo che è più grande la nostra preoccupa-
zione per gli altri che non per noi stessi.” (Albert Einstein) 

 

Federico Chiappetta 5B  
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Padova, da giovedì 24 ottobre  
a domenica 26 ottobre 2019  

 
 

Fiera delle auto storiche 

 
Da giovedì 24 ottobre a domenica 26 ottobre 2019 si è svolta a Padova la Fiera delle auto storiche: è una 
fiera internazionale che, nata come semplice occasione di compravendita di auto storiche, è oggi conosciuta 
in tutta Europa e vede la partecipazione di appassionati provenienti da molti Paesi come Inghilterra, Fran-
cia, Germania e Polonia. La fiera era divisa in vari padiglioni, ognuno con una sua peculiarità. Entrati nel 
primo padiglione si potevano già osservare le prime auto storiche principalmente delle forze dell'ordine ed 
anche qualche macchina da rally, come la famosa Lancia Delta integrale.  
Passati al secondo padiglione si potevano ammirare auto sempre più nuove come Maserati, Ferrari Porsche 
e Mclaren. Nel padiglione 3 e 4 c'erano gli stand di famose case automobilistiche come Porsche con la sua 
esposizione della storica Porsche 917, vincitrice con Rodriguez ed Oliver della 1000 km di Spa del 1971. 
Ottima l’esposizione anche della Cupra, nuova casa spagnola che sta prendendo piede con grandi novità nel 
settore delle auto stradali e da competizione. Esposta la nuovissima Cupra Ateca, un suv con 300cv, che 
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unisce sportività ed eleganza con i 
suoi cerchi molti particolari ed un 
design interno ed esterno curato 
nei minimi dettagli. Il suo prezzo 
si aggira intorno ai 45 mila euro, 
ma, se posso osare, li vale tutti. 
La Pagani si presentava con tre 
automobili conosciutissime: due 
Pagani Zonda e la nuovissima Pa-
gani Huayra Roadster: tutta in 
carbonio con un colore violaceo e 
nero abbinati alla perfezione mon-
ta un motore AMG V12 da 6000 
centrimetri cubi; per una maggiore 
potenza sono state montate due 
turbine per una erogazione di oltre 
700 cv. 
Dopo aver visto tante meraviglie 
tecnologiche, si poteva passare 
agli altri padiglioni che presenta-
vano moltissime automobili di tutti 
i generi e modelli, anche con ver-
sioni storiche, per la maggior parte 
in vendita. Due padiglioni sono 
stati allestiti per poter dar spazio 

ai rivenditori: era possibile trovare 
tutti i pezzi di ricambio per le pro-
prie auto e anche oggetti da colle-
zione riguardanti le automobili. 
Infine si trovava il padiglione N, 
con al suo interno la vendita di 
auto e moto da parte di privati. 
Particolare successo ha avuto l’e-
sposizione “ROSSE IN ABITO DA 
CORSA - Barchette Ferrari”: le au-
to che hanno creato il mito” che 
vedeva la presenza di straordinari 
modelli che hanno fatto la storia 
del mito Ferrari e la presentazione 
della nuovissima Monza SP, capo-
stipite della nuova esclusiva serie 
limitata ‘Icona’, di cui un esempla-

re sembra sia stato acquistato dal 
calciatore Zlatan Ibrahimović. 
Una fiera incentrata sulla passione 
per il mondo delle auto sia d’epoca 
sia innovative sembra un’ottima 
opportunità anche per ragazzi a 
cui si offre la possibilità di osser-
vare la nascita dei motori e delle 
automobili nella loro forma più es-
senziale: naturale negli studenti di 
indirizzo meccanico la passione e il 
desiderio di imparare e compren-
dere come sia avvenuta la creazio-
ne delle prime automobili, anche 
nella loro preparazione per le com-
petizioni in cui si esprimono al 
massimo tutte le potenzialità mec-

caniche, in quanto grazie a diverse 
modifiche, anche minime, si pos-
sono ottenere grandi risultati in 
circuiti e gare molto diverse tra 
loro per regolamenti tecnici e alle-
stimenti motoristici ed interni.  
 
A. Carenini 4E 
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Visitare la città di Amsterdam, 
racchiusa nelle sue case vario-
pinte, nel labirinto  dei percorsi 
tra i canali e piste ciclabili, nella 
bellezza dei suoi fiori e soprat-
tutto nei suoi famosi musei d’ar-
te, offre anche la possibilità di 
alcuni momenti di raccoglimento 
e riflessione in uno dei luoghi 
simbolo della deportazione nazi-
sta e della storia delicata e 
struggente della giovane Anne 

Frank. Il Diario di Anna Frank, 
testo famosissimo che racconta 
una buona parte dei 761 giorni, 
vissuti da clandestini, da Anne e 
dalla sua famiglia (il padre Otto 
unico sopravvissuto, la madre 
Edith e l’amata sorella Margot), 
è il testamento ideale che comu-
nica a noi delle generazioni se-
guenti al periodo terribile della 
Seconda guerra mondiale, di 
quanta vita ed entusiasmo, no-

nostante il dramma di quei gior-
ni, fosse parte dello spirito e 
dell’indole della giovanissima 
ragazza. 

I Frank, tedeschi d’origine, si 
trasferiscono nella città olandese 
proprio a causa delle restrizioni 
imposte agli ebrei in Germania 
sperando di mettersi al sicuro; 
ma a partire dal 1940, anche i 
Paesi Bassi vengono occupati dai 
nazisti e per evitare la deporta-
zione entrano in clandestinità 
(luglio 1942) nel retro dell’ufficio 
commerciale di Otto Frank, 
creando una serie di piccoli am-
bienti, angusti e difficili da abita-
re, dove però la giovane Anne, 
per diletto e conforto, racconta, 
sotto forma di diario, la cadenza 
giornaliera di quel periodo, scan-
dita da orari e piccoli rituali quo-
tidiani. Dopo più di due anni, i 
Frank e i loro amici ospiti, ven-
gono casualmente scoperti e for-
se traditi: è la fine di ogni spe-
ranza. Anne, dopo una breve 
permanenza al campo di Bergen
- Belsen, muore di stenti e de-
nutrizione colpita anche da una 
grave forma di tisi, così come la 
sorella. Il padre Otto al suo rien-
tro, quando spera di ricevere 
notizie positive per il resto della 
sua famiglia, purtroppo riceverà 
informazioni circa la loro morte e 
nel 1945 riceverà il Diario della 
figlia, trovato dall’amica Miep 
Gies, ospite a suo tempo nel ri-
fugio; Otto lo legge e decide di 
pubblicare il testo integrale nel 
1947, mentre invece l’alloggio 
segreto diventa un museo, per 
volontà di Otto, morto nel 1980, 
a partire dal 1960. Egli ha dedi-
cato il resto della sua esistenza 
a tramandare la testimonianza di 
Anne, anche attraverso la divul-
gazione del celebre testo. 

Fin qui i fatti, probabilmente già 
noti a molti, ma necessari per 
percepire e coinvolgere meglio 
l’attenzione di chi legge… Già 
dall’ingresso, in fila, si viene av-

VISITA ALLA CASA RIFUGIO DI ANNE FRANK AD AMSTERDAM 

 

IL  MONDO  DI  ANNE 
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volti da un’atmosfera rispettosa 
ed emozionale; visitatori prove-
nienti da ogni parte del mondo 
che intendono porgere una ca-
rezza ideale, sostenere i giorni 
bui, ma nello stesso tempo lumi-
nosi, della giovane sventurata. 
Ognuno di noi, salendo le strette 
scale per ben tre piani, ideal-
mente accompagna Anne nella 
sua metodica quotidianità, 
nell’attesa che la guerra finisca. 

La quotidianità di Anne si coglie 
nell’osservare, per esempio, co-
me le pareti della sua stanzetta 
fossero occupate da manifesti e 
poster dell’epoca, con ritratti dei 
divi di Hollywood, con alcune fo-
to che la ritraggono con la fami-
glia. Una vita normale, insom-
ma...che  non ci si aspetta.  

Le immagini, tra cui anche una 
del celeberrimo autoritratto di 
Leonardo da Vinci, ci trasportano 
nel mondo delle sue aspettative, 
raccontate nel Diario, la necessi-
tà di rendere vivibile ed abitabile 
lo spazio angusto di quella stan-
zuccia a lei assegnata e che pre-
sto dovrà condividere con un al-
tro ospite. Ogni ambiente che si 
visita ci racconta la difficoltà di 
vivere e condividere, a volte for-
zatamente con estranei, anche 
momenti e pensieri più intimi, 
una grande capacità e necessità 
di adattamento e resistenza, ac-
contentandosi di vivere così, 
senza nemmeno affacciarsi oltre 
le imposte e vedere la luce dalle 
finestre, vivere al buio spesso, 
rispettando il coprifuoco.  

Ma Anne, dalla stesura, fa emer-
gere i sogni di ogni adolescente, 
la sua speranza e l'ottimismo 
che tutto presto finirà. E’ ricca di 
fantasia, nonostante la promi-
scuità della situazione, inventa 
brevi storie e racconti, li trascri-
ve a trasmetterci tutta la sua 
vitalità. E noi, visitatori del tem-
po contemporaneo, raccogliamo 
tutta questa vita e con profondo 
silenzio e rispetto proviamo a 
calarci in quella realtà, comples-
sa ma inevitabile. 

Gli spazi del nascondiglio sono 
veramente angusti e stretti, ci si 
domanda come potessero stare 
rinchiusi così, quasi senza spazi 
vitali ed aria, come tutto ciò pos-
sa essere stato possibile.  

Ogni ambiente che si visita rac-
conta una porzione della vita di 
quei giorni, la semplicità e le pa-

reti ora quasi del tutto spoglie, 
invitano a riflettere, colpisce 
quanto i giovani siano attenti a 
tutto ciò durante il percorso di 
visita, il silenzio e la concentra-
zione quasi a raccogliere un 
istante di verità di quel periodo. 
E’ una visita che fa a bene a lo-
ro, ma anche a noi, come si dice 
“per non dimenticare”, una vera 
lezione di storia e di vita. 

La visita si conclude al piano ter-
ra, in una teca sono esposti i 
diari originali (si tratta di tre 
quaderni distinti), ancora una 
forte emozione ci coinvolge tutti: 

l’ordinata grafia di Anne, la cura 
nello scrivere, qualche disegnino 
a cornice... a ricordarci che c’è 
stata vita, prima di una crudele 
morte. 

Scrive Anne: “La cosa più bella, 
tutto sommato, è che quello che 
provo e penso lo posso almeno 
scrivere, altrimenti soffocherei 
davvero…” (16 marzo 1942). 

Prof.ssa Valeria Giancola 
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SHORT EXCHANGE MOBILITY 
IN SWEDEN MARCH 2018 

 
 
 
Nell'ambito del Fondo Sociale Europeo, Programma Operativo Regionale 2014/2020, sono state pub-
blicate le graduatorie a livello regionale per due azioni MOVE: 
1) MOVE 2019: Azione di formazione linguistica a supporto dell’internazionalizzazione della Scuola 
veneta - DGR 355 del 8/03/2019; 
2) MOVE ALL’ESTERO: Percorsi per le competenze trasversali e per l’orientamento - DGR 338 del 
26/03/2019 
L'istituto G. Marconi risulta nelle suddette graduatorie e pertanto i due progetti MOVE presentati 
nell'a.s 18-19 validi per l'anno 19-20 risultano APPROVATI E FINANZIATI: 
 
1) POR FSE MOVE 2019 : cod. progetto 2133-0001-255-2019 - titolo WHY NOT MOVING? . 

Si tratta di una nuova iniziativa di mobilità transnazionale degli studenti delle classi 4^ con gli obiet-
tivi di formazione linguistica per l'ottenimento di una certificazione linguistica nell’ambito del QCER. 
 Il progetto prevede un periodo di preparazione  in Veneto (8 ore da metà novembre a giugno), una 
fase di mobilità all'estero (Irlanda) di 2 settimane nel periodo settembre 2020 e una fase di appro-
fondimento prima dell'esame per acquisire le certificazioni linguistiche B1/B2.  
Il numero massimo di studenti previsto dal bando è 30.  
 
2) POR FSE MOVE all’estero - percorsi PCTO: cod progetto 69-0004-338-2019- titolo 
"SCHOOL FOR SMART MANUFACTURING: BEING INNOVATIVE IN 5.0 INDUSTRY" 
 
Si tratta di un percorso di tirocinio formativo in azienda all'estero ( Irlanda) di 3 settimane. L'ITT G 
Marconi è partner di una rete, di cui è capofila  l'organizzazione FONDAZIONE OPERA MONTEGRAP-
PA, che gestirà tutta la gestione e rendicontazione. Il progetto prevede un periodo di preparazione 
in Veneto (8 ore da dicembre a giugno) e una fase di tirocinio in azienda mobilità all'estero (Irlanda) 
di 4 settimane nel periodo metà luglio-metà agosto  2020.  Il numero massimo di studenti previsto 
dal bando è 15.  

Si precisa che, in entrambi i progetti, tutti i costi delle attività sono a carico dei fondi eu-
ropei erogati dalla Regione Veneto. 
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+ PROJECT 
 

Nell'ambito del programma  Era-
smus + Call 2019 - Partena-
riati strategici per gli Scambi 
tra Scuole nel Settore istru-
zione scolastica,  il giorno 31 
Luglio sono state pubblicate le 
graduatorie a livello nazionale. 
I due nuovi progetti presentati 
dall'istituto G. Marconi sono stati 
approvati in partenariato con 
altre scuole europee e avranno 
durata biennale: 
 
a) 2019 - 1 - DE03 - KA229 - 
059636_2 G.U.E.S.S Titolo 
progetto: Green and Unique Eu-
ropean Student Startup  (Guess 
which startup will win the final 
contest !): nuovo progetto crea-
to con il partenariato  del pro-
getto S.P.E.E.D, basato sullo svi-
luppo di competenze trasversali 
nell'ambito della imprenditoriali-
tà, i green jobs e la sostenibilità 
ambientale: 20 allievi delle classi 
seconde e  terze parteciperanno 
al progetto che prevede la crea-
zione di una start up del Marconi 
che dovrà competere con quelle 
delle altre scuole partner. Il pro-
getto, che dura due anni, preve-
de, oltre alla formazione in Ita-
lia, sei mobilità tra i paesi part-
ner durante le quali i partecipan-
ti lavoreranno e si confronteran-
no con i partner stranieri in lin-
gua Inglese.  
Le mobilità dell'anno 19-20, che 
avranno per oggetto quattro de-
gli obiettivi specifici di "Europa 
2020" (Employment, Climate 
change and Energy sustainabili-

ty, Fighting poverty and social 
exclusion), saranno svolte dagli 
studenti delle classi terze e si 
svolgeranno secondo il seguente 
calendario: 
Germany - January 27th - 31st 
(Monday / Friday travelling 
days) 
Italy - April 1st - 5th 
(Wednesday / Sunday travelling 
days) 
Sweden - May 25th - 29th 
(Monday / Friday travelling 
days) 
Gli studenti di classe seconda 
affronteranno le mobilità succes-
sive (Romania, Ungheria e Bel-
gio) il prossimo anno quando 
saranno in classe terza. 
A fine Marzo - Aprile l'ITT G 
MARCONI ospiterà un meeting 
internazionale con studenti e do-
centi delle scuole partner che 
verranno a lavorare, rigorosa-
mente in inglese, con i compagni 
e colleghi italiani. 
 

b) 2019-1-DE03-KA229-
059605_2 PADUAR : nuovo 
progetto creato con la scuola 
professionale di meccanica e 
meccatronica di Passau che ab-
biamo ospitato per due anni in 
un lavoro di collaborazione non 
finanziata.  Ora, grazie al finan-
ziamento ottenuto, anche gli 
studenti del Marconi dell'indirizzo 
Meccanica, Meccatronica ed 
Energia potranno recarsi nella 
scuola partner per svolgere alcu-
ne attività' di ASL all'estero a 
ottobre 2020. A maggio 2020, 
una delegazione della scuola te-
desca verrà in Italia per parteci-
pare ad attività laboratoriali 
nell'indirizzo di meccanica, mec-
catronica ed energia. 

E ancora a Luglio 2019 è stato 
approvato il progetto Erasmus + 
MOBILITY STAFF per la forma-
zione dei docenti del Marconi 

all'estero. Sono previste sia atti-
vità di formazione con corsi di 
inglese specifici sia attività di 
jobshadowing, per imparare sul 
campo come lavorano  i colleghi 
nelle scuole di altri paesi. 

Tempo di annoiarci al Marconi ? 
No, grazie! 

 

Prof.ssa Alessandra Potenza,                
coordinatrice dei progetti         
linguistici e Europei 
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Dal 14 al 18 ottobre 2019 si è 
svolto, presso la Facoltà di Psi-
cologia e Scienze dell’Educazio-
ne dell’ Università di Bucarest, il 
secondo Meeting Transnazionale 
previsto nel plan del Progetto 
Erasmus+ KA2  intitolato “Il di-
lemma degli adolescenti: un 
comportamento Pro-Sociale o A
-sociale?”, finanziato dalla Co-
munità Europea che vede 
l’I.T.T. “ Guglielmo Marconi” co-
me scuola capofila di un parte-
nariato strategico per la coope-
razione, l'innovazione e lo 
scambio di buone pratiche tra 
scuole ed Università Europee di 
3 nazioni diverse: ITALIA, GRE-
CIA,  ROMANIA:  

IIS Newton Pertini - ITALIA  

ISTITUTO SUPERIORE 60 Epal 
Patras - GRECIA  

LICEO Geniko Vartholomiou - 

GRECIA  

ISTITUTO Collegiu National Ion 
Neculce - ROMANIA  

UNIVERSITA’ DEGLI STUDI DI 
PADOVA - ITALIA  

UNIVERSITA’ DI PATRAS - GRE-
CIA  

UNIVERSITA’ DI BUCAREST - 
ROMANIA  

 
Al meeting erano presenti le 
prof.sse. Stefania Turra ed Elisa 
Giacomin, l’ex dirigente dcola-
stico dell’ITT Marconi dot.ssa 
Filippa Renna e i docenti di rife-
rimento delle Scuole e delle 
Università partner. Il gruppo di 
lavoro era formato da quattro 
docenti universitari, quattro do-
centi provenienti dalla Grecia,  
tre docenti italiani e un dirigen-
te scolastico. 

Gli obiettivi principali dell’incon-
tro sono stati quello di fare una 
verifica intermedia del progetto 
ed un bilancio relativo all'imple-
mentazione delle attività e quello 
di riconfermare i ruoli ed i compi-
ti assegnati e, attraverso presen-
tazioni e discussioni, preparare il 
piano di lavoro dei successivi 12 
mesi. Sono stati analizzati i risul-
tati dei questionari somministrati 
agli studenti, allo staff ed ai do-
centi che hanno partecipato alle 
prime due mobilità, oltre che di-
scussi i risultati conseguiti nel 
primo anno di progetto.  
Nella seconda annualità si svol-
geranno altri due incontri, tra cui 
una mobilità con studenti (short-
term exchange of students) a 
Patrasso, in Grecia, che si attue-
rà dal 30 marzo al 3 aprile ed un 
evento finale a conclusione del 
progetto. Durante la visita i do-
centi europei presenti hanno par-
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tecipato a momenti di lavoro e di 
formazione attraverso workshop 
presso l’Università di Bucarest, 
ma hanno anche avuto modo di 
conoscere la realtà scolastica ed 
il territorio romeno.  
Tutte le attività di comunicazio-
ne, condivisione e collaborazione 
continueranno ad essere svolte, 
come durante la prima annualità, 
nel gruppo Facebook dedicato al 
progetto, nel Blog e sul Sito, a 
cura delle differenti istituzioni 
coinvolte e nel Twinspace della 
piattaforma eTwinning che sarà 
attivato prossimamente. 
Di seguito l’Agenda  del Meeting: 
 

Monday, 14.10.2019 

Ore 15:00-17:00 Arrival of 
the participants at the Faculty of 
Psychology and Educational Sci-
ences. Welcome speech. Short 
round presentation of the team. 
Short presentation of the partici-
pants on the status of the pro-
ject in each school. 

 
Tuesday, 15.10.2019 

Ore 08:30-13:00 Arrival of 
the participants at the Faculty of 
Psychology and Educational Sci-
ences. Discussion about the pre-
sent project + Report (Prof.ssa 
S. Turra). Discussion of the Mon-
itoring Process done by the Eras-
mus + Commissions in each of 
the partner schools; Needs anal-
ysis.  Creation and promotion 
of a common website. Planning 
of the evaluation activity of the 
project final results (in June each 
partner) 

Ore 13:30-17:00 Focused &  
tailored training activities provid-
ed by the University of Bucha-
rest, Romania: Social inequality 
caused by the digital divide.  Ac-
tive strategies to reduce the gap 
in schools Trainer: assistant pro-
fessor Silvia Făt. 

Guided visit to the Palace of the 
Parliament   

Wednesday, 16.10.2019 

Ore 08:30-9:00 Arrival of the 
participants at University of Bu-
charest. Focused & tailored 
training activities provided by 
the University of Bucharest, Ro-
mania:  

Exclusion and marginalization 
phenomena among young peo-
ple. Trainer: assistant professor 
Adina Pescaru. 

Documents to be issued in the 
second year: 

Common agreement: tools, les-
sons, workshops, seminars 
based on the project’s theme; 

events organized by local stake-
holders, summarizing the 
events; 

deadlines (for each school to 
send the reports of the activities 
performed to the lead school) 

Ore 13:30-17:00  Guided visit 
to Cotroceni Palace; Guided visit 
to ‘Dimitrie Gusti’ the National 
Village Museum  

Thursday, 17.10.2019 

Ore 08:30-18:30 Arrival of 
the participants at University of 
Bucharest. Discussing any new 
project proposal and about fur-
ther details.Deadlines. Delivery 

of participation certificates. 

 Excursion to Peleș Castle 
(Sinaia, 150 km away from Bu-
charest) . 

Friday, 18.10.2019 

Final farewell and End of the 
Transnational Project Meeting. 
Departure of the Partner 

Schools. 

Prossimo appuntamento il terzo 
scambio C3 con anche gli stu-
denti, dal 30 marz0 al 3 aprile 
2020 a Patrasso in Grecia! 

  

Prof.ssa Stefania Turra  
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PON al MARCONI 

Il PON (Progetto Organizzativo Nazionale) è un 
progetto finanziato da fondi europei con lo scopo 
di creare un sistema di istruzione e di formazione 
di elevata qualità. Ai partecipanti al progetto, 
quindi a noi studenti del Marconi, vengono offerte 
lezioni di cittadinanza europea e di potenziamento 
di inglese grazie a lezioni frontali, incontri con 
esperti e diverse attività riguardanti l’Europa. 

 

OBIETTIVI DEL PON 

L’obiettivo del progetto è, oltre a garantire un po-
tenziamento linguistico, quello di dare una visione 
più chiara sull’Unione Europea, sulle leggi dei pae-
si membri e sulla loro storia. La durata del proget-
to è di 30 ore per la cittadinanza europea e di al-
tre 60 per il corso di inglese, per un totale di 90 
ore. Grazie a questa offerta formativa lo studente 
approfondisce la propria conoscenza personale 
degli organi europei per diventare un cittadino più 
attivo e consapevole, anche per una futura inte-
grazione nel mondo del lavoro. 

 

COSA FACCIAMO E PERCHÈ 

Ci incontriamo, presso un’aula/laboratorio del 
Marconi, una o due volte a settimana per conosce-

re e scoprire cose nuove riguardanti l’Europa. 

Stiamo concludendo le prime 30 ore sulla cittadi-
nanza europea, successivamente continueremo 
con le 60 ore di inglese. In questi primi incontri 
abbiamo svolto le seguenti attività: 

- illustrazione da parte del docente esperto degli 
organi dell’U.E. 

- simulazione di un viaggio all’interno dell’Unione 
Europea a seconda della meta preferita da ciascu-
no (lingua, sanità, leggi, valuta, ecc...) 

- visione di film seguito da un dibattito (il film in 
questione è Un mondo nuovo del 2014, sulla figu-
ra e l'opera di Altiero Spinelli) 

- incontri con esperti esterni al fine di approfondi-
re il concetto di Europa e di cittadinanza attiva. 

- verifica conclusiva delle conoscenze acquisite. 

Al termine del percorso formativo affronteremo un 
esame che ci permetterà di ottenere una certifica-
zione linguistica e dei crediti formativi. 

Il percorso descritto è piuttosto impegnativo, ma 
estremamente utile ed interessante; ci permette 
di comprendere cosa sia veramente l'Europa e co-
sa voglia dire essere, oggi, cittadini europei. Inol-
tre, stimola la nostra curiosità di visitare luoghi 
che non conosciamo, di confrontarci con nostri 
coetanei di altri paesi.  

 



   MARCONI PRESS,   numero 55,  d icembre 2019,  Pagina 19  

 

 
L’istituto ITT Marconi ha vinto, oltre ad altri numerosi P.O.N., anche quello del “potenziamento della 
cittadinanza europea” grazie all’impegno e alla costanza di diversi professori, dando lustro alla scuola 
e permettendo a noi studenti di approfondire la nostra conoscenza dell’Europa e della lingua inglese. 
Quando ci è stato proposto di partecipare a questo progetto abbiamo accettato immediatamente, per-
ché ci siamo resi conto dei numerosi vantaggi che  avrebbe portato: nozioni più approfondite o quan-
tomeno discusse in classe riguardanti l’Europa e i vari argomenti ad essa legati. Sarà sicuramente uti-
le per il superamento del colloquio orale dell’esame di Stato che ci aspetta alla fine della classe quin-
ta, oltretutto ci permette di avere 60 ore di insegnamento della lingua inglese con una madrelingua e 
un tutor che ci supporteranno fino ad arrivare preparati all’esame di certificazione linguistica a fine 
corso. 
Fino ad ora abbiamo completato le 30 ore di cittadinanza europea, rivelatesi veramente interessanti. 
Le ricerche svolte a riguardo ci hanno fatto spaziare dai più svariati argomenti che vanno da aspetti 
banali come: “quanti sono gli stati membri?” Sono 28; ad altri come: “quanti paesi sono nell’euro zo-
na?” no, non sono 28 ma 19 i paesi “eurodotati”, sorprendente vero?. Abbiamo visto due film, uno 
sulla nascita dell’Unione Europea e uno sull’immigrazione; personalmente penso che quest’ultimo non 
abbia evidenziato abbastanza l’inumanità degli eventi che si stanno susseguendo. Abbiamo incontrato 
anche degli esperti che hanno parlato delle loro idee riguardanti l’UE e ci hanno permesso di renderci 
conto di come le nostre idee si siano sviluppate, dalla prima lezione, man mano che acquisivamo no-
zioni e informazioni su quella che è oggi l’Europa e come la percepiamo.  Dulcis in fundo ci siamo an-
che dilettati in un’ avvincente “arringa” molto liceale sul tema proprio dell’immigrazione, che si colle-
ga con l’Europa in numerosi modi e che ha rivelato diverse correnti di pensiero ed un gran numero di 
studenti che portavano i loro dubbi e le loro idee nella discussione. 
 
Prof. ssa C. Maranto e E. Veronese  
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Il “mio” Brasile 

 

di M. G. Merotti 1I  
 

Il Brasile è un paese con una superficie di oltre 8,5 milioni di km quadrati (pari al 
47,3% del territorio sudamericano) ed è abitato da circa 200 milioni di persone. I 
due dati precedenti rendono il Brasile il quinto stato del mondo per superficie totale 
e il quinto stato piu popoloso. La religione piu seguita è il cattolicesimo, il che fa del 
Brasile lo stato con il maggior numero di cattolici al mondo. La lingua ufficiale è il 
portoghese, dato che nel 1500 fu scoperto dal portoghesee Pedro Alvares Cabral e 
colonizzato dai portoghesi dall’inizio del 1530 fino al 7 settembre 1822, quando 
diventa una monarchia e poi una repubblica.  La sua capitale attualmente è Brasilia 
o Distretto Federale (Distrito Federal) in portoghese. 

Il ballo nazionale è la samba, il cocktail tipico è la caipirinha, la bevanda piu 
importante è il caffè (il 25% del caffè mondiale arriva da qui). E’ il secondo paese al 
mondo per numero di aeroporti dopo gli Stati Uniti. E’ il decimo per quanto riguarda 
la lungezza della rete ferroviaria e il terzo per quanto riguarda la rete stradale. E’ 
bagnato dall’ Oceano Atlantico e confina con tutti i paesi del Sud America eccetto 
che con Ecuador e Cile, ossia la Guyana francese, il Suriname, la Guyana, il 
Venezuela, la Colombia, il Perù, la Bolivia, il Paraguay, l`Uruguay. Quella brasiliana 
è considerata una società multietnica, essendo formata dai discendenti di europei, 
indigeni, africani e asiatici. Il Brasile è membro fondatore dell’ Organizzazione delle 
Nazioni Unite (ONU), della Communità dei Paesi di lingua portoghese (CPLP), 
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dell`Unione latina, 
dell`Organizzazione degli 
Stati americani (OAS), 
dell`Organizzazione degli 
Stati ibero-americani 
(OEI), del Mercosul e delle 
Unione delle nazioni 
sudamericane (UNASUR), 
ed `e uno dei paesi del 
G20 del BRICS. 
L`economia brasiliana è la 
principale dell’America 
Latina e la nona al mondo 
per dimensioni del Pil 
nominale e la settima per 
potere d`aquisto. Il Brasile 
ha una delle economie a 
più rapida crescita 
economica e le riforme 
economiche hanno dato un 
nuovo riconoscimento a 
livello internazionale al 
paese, sia in ambito 
regionale sia mondiale  Le 
tre citta piu importati 
sono: Rio de Janeiro, 
simboleggiata dalla statua 
del Cristo Rdentore che si 
innalza per 38 metri sulla 
cima del Monte Corcovado, 
è famosa per le affollate 
spiagge di Copacabana e di 
Ipanema, oltre che per 
l’enome e coloratissimo 
Carnevale caratterizzato 
da sfilate di carri tematici, 
costumi sgargianti, musica 
e samba; Sao Paulo che è 
un vivace centro 
finanziario del Brasile, una 
delle città piu popolose del 
mondo; presenta 
numerose istituzioni 
culturali e ha una 
tradizione architettonica 
particolarmente ricca, ha  
l’area urbana di 1521 km 
quadrati  e la popoplazione 
è di 12,18 milioni abitanti. 
Infine c’è Salvador, che è 
famosa per l’architettura 
coloniale portoghese, la 
cultura afro-brasiliana e la 
costa tropicale. Pelourinho, 
il centro storico, è 
caratterizzato da vicoli 

ciottolosi che si aprono in 
ampie piazze, edifici 
colorati e chiese barocche 
come quella di San 
Francesco, con interni 
intagliati in legno dorato . 
Ho  vissuto 11 anni in 
Brasile e posso dire che la 
scuola brasiliana e quella 
italiana sono molto diverse 
tra loro; per esempio, in 
quella brasiliana non sono 
presenti interrogazioni 
orali dato che si fanno solo 
ed esclusivamente 
verifiche scritte e  non è  
prevista la materia 
scolastica di Disegno 
Tecnico. E’ obbligo, in  
tutte le scuole brasiliane,  
l`uniforme per ogni 

studente ed è proibito 
portare il cellulare a 
scuola. 

L’adolescenza di un 
giovane o una giovane 
italiana o brasilana sono 
molto diverse. Noi 
brasiliani siamo molto 
influenziati dalle tendenze 
americane il che è presente 
anche in Italia, ma in 
misura minore. I brasiliani 
sono anche molto piu 
autonomi e indipendenti 
degli italiani, in compenso 
gli italiani sono molto piu 
studiosi. Alla maggioranza 
dei giovani brasiliani piace 
leggere, ma non libri 
impegnativi. 
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Se eliminassimo le bottigliette di plastica iniziando dalla nostra scuola? 
 

L’acqua del preside 
 
Sapete quante scuole ci sono in Italia? Quasi 60000, con circa 8 milioni di studenti, quasi 850000 in-
segnanti e più di 200000 collaboratori scolastici. 
Tutto questo per dire che se queste persone, ogni giorno, durante l’orario scolastico bevono una botti-
glietta d’acqua da 0.5 litri, verranno immesse nell’ambiente solo tramite le scuole più di 9 milioni di 
bottiglie al giorno. In un anno scolastico questo numero salirà a più di 2.5 miliardi di bottigliette utiliz-
zate. Un numero impressionante, che dovrebbe far capire la vastità e la gravità di questo problema, 
visto che abbiamo preso come esempio solo il caso della scuola. Negli ultimi anni forse abbiamo cre-
duto che il problema della plastica si potesse risolvere differenziandola, mentre forse sarebbe il caso 
di ridurla il più possibile. È un progetto troppo impegnativo e difficile da attuare? 
Per rendere tutto questo possibile c’è bisogno che ognuno di noi si dia da fare nel suo piccolo tramite 
dei semplici cambiamenti. La mia idea sarebbe di eliminare le bottigliette d’acqua iniziando dalla scuo-
la; e se iniziassimo dalla nostra? Questa è la mia idea: 

La scuola potrebbe mettere a disposizione degli erogatori d’acqua da installare nell’Istituto, potrebbe 
fornire ad ogni studente una borraccia con il logo Marconi per pubblicizzare l’iniziativa e inserendo il 
costo di quest’ultimo all’interno dell’iscrizione scolastica. Inoltre, in un secondo momento, si potrebbe 
creare una casetta dell’acqua detta “L’ACQUA DEL PRESIDE” ubicata nei pressi della scuola, dove an-
che i cittadini di Padova possano prelevare l’acqua ad un costo basso a ricavo della scuola, mentre gli 
studenti possano usufruirne fino a 2 litri gratuiti al giorno usando il badge. E visto che il nostro è un 
Istituto Tecnico Tecnologico, ogni indirizzo potrebbe dare il suo contributo attraverso l’analisi dell’ac-
qua, la progettazione della casetta, del logo etc. Una volta realizzato questo progetto, il passo succes-
sivo potrebbe essere quello di pubblicizzarlo in tutte le scuole d’Italia e poi pensare INSIEME ai prossi-
mi progetti come il tappo della borraccia che potrebbe diventare anche tazza da usare alle macchinet-
te del caffè e così iniziare a togliere quegli inutili cestini della plastica dal Nostro Istituto. 

Francesco Sorrentino, 1°I 

Per combattere la plastica:  

borracce agli studenti, e non solo  
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Poiché in questo racconto tratte-
rò di un argomento che può ri-
sultare di difficile comprensione 
per i profani di tecniche di volo, 
farò una breve premessa che 
spero sarà accessibile a tutti.  
Accennerò a quella parte della 
meccanica chiamata “Dinamica”, 
relativa allo studio del moto dei 
corpi, considerato nei suoi rap-
porti con le forze che lo produco-
no. 
Isaac Newton fu lo scienziato 
che per primo formulò le leggi 
della dinamica. Fra queste, la 
seconda recita pressappoco così: 
Lo sforzo necessario per impri-
mere una certa quantità di movi-
mento ad un corpo è diretta-
mente proporzionale al peso di 
quest’ultimo e alla intensità 
dell’accelerazione che gli viene 
comunicata. 
In parole ancora più povere si 
può dire che più un corpo è pe-
sante e più grande sarà la forza 
necessaria a spostarlo e a confe-
rirgli una certa velocità. Questo 
discorso vale anche per un corpo 
che sia già in movimento.  Infatti 
più un corpo è pesante e veloce 
e più grande sarà la forza neces-
saria per frenarlo fino a farlo fer-
mare. Per avere un esempio ter-
ra-terra di quanto sopra enun-
ciato potremmo pensare che è 
immensamente più faticoso al-
lontanare di qualche metro una 
nave (corpo pesantissimo) dalla 
banchina del porto, che non 
spingere un’automobile (corpo 
leggero) per qualche chilometro 
di strada. Detto questo credo di 
poter dare inizio al racconto. 
Ora non lo so, ma negli anni ses-
santa l’aeronautica militare, du-
rante i mesi estivi, organizzava 
dei corsi di sopravvivenza per i 
suoi piloti.  Ogni corso durava 
una settimana e terminava con 
una esercitazione di sopravvi-
venza in mare aperto che si 
svolgeva sul lago di Bracciano, 
eletto sontuosamente “Mare” per 
sopperire alla particolare biso-
gna. 

Alcuni piloti, generalmente piloti 
di aviogetto, muniti di salvagen-
te e battellini di salvataggio, ve-
nivano scaraventati in mezzo al 
lago e abbandonati per alcune 
ore finché non giungeva il veli-
volo di soccorso il quale amma-
rava, li recuperava e li portava in 
salvo . . .  I finti naufraghi dove-
vano, fra le altre cose, imparare 
a salire a bordo dell’aereo anfi-
bio soccorritore. La qual cosa 
non era affatto divertente né per 
i salvatori né per i salvati per-
ché, con il velivolo in acqua, le 
eliche giravano a pochi centime-
tri dalle teste di quest’ultimi. 
Terminata la manovra più peri-
colosa, i salvatori offrivano ai 
naufraghi una dimostrazione 
(divertentissima anche per i pilo-
ti terragni) di decollo e amma-
raggio di un anfibio, in versione 
idrovolante per l’occasione. Dopo 
di che il velivolo si avvicinava 
alla riva presso l’idroscalo di Vi-
gna di Valle, estendeva il carrello 
d’atterraggio e bellamente saliva 
una rampa di cemento che lo 
portava sul piazzale di parcheg-
gio. Niente male quei corsi! 

E qui inizia l’avventura.  Quel 
giorno, di turno per il recupero 

dei naufraghi eravamo Remigio 
ed io. Io, tenente più anziano e 
con più esperienza, ero il co-
mandante. Remigio, sottotenen-
te, sei anni più giovane, era il 
secondo pilota. Altri componenti 
dell’equipaggio erano il motori-
sta, l’E.M.B. (elettromeccanico di 
bordo) e l’infermiere. E’ una bel-
la giornata di sole, il vento è de-
bole, la superficie del lago è si-
curamente appena increspata. 
Non c’è di meglio per una eserci-
tazione del genere. Sarà una 
passeggiata. Decolliamo dall’ae-
roporto di Ciampino, arriviamo 
sul lago ed individuiamo i malca-
pitati già in ammollo da qualche 
ora.  Sparano razzi di segnala-
zione e, con la radio, lanciano 
finti appelli di aiuto. 

- Però, sono parecchi oggi - dice 
Remigio, mentre stiamo circui-
tando per portarci all’ammarag-
gio. Li contiamo: circa una quin-
dicina; un bel gruppetto; forse 
troppi.                                                                                                                      
Ammariamo e recuperiamo i 
naufraghi.  Tutto bene.  Arriva in 
cabina di pilotaggio il motorista: 
- Quattordici uomini presi a bor-
do, Comandante, tutti seduti e 
legati; portelli chiusi; siamo 

Racconti di un pilota 
 

Corso di sopravvivenza  
 
 

di Amilcare Monchero, ex alunno  
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pronti al decollo. - 
Ed io: - Calma ragazzi, oggi sono 
troppi.   Abbiamo l’aereo in com-
pleto assetto di guerra, siamo 
stracarichi di benzina, di battellini 
pluriposto di salvataggio, di ma-
teriale di segnalazione.  Inutile 
fare i conti della spesa.   
Questo non decolla nemmeno 
con i quattro razzi per la spinta 
supplementare, e nemmeno con 
il peperoncino al culo. Oggi fac-
ciamo gli sfaticati, proviamo a 
metterlo sul “redan” (in bilico 
sullo scafo centrale) e ci facciamo 
questa bella corsa di quattro chi-
lometri, direttamente a riva, sen-
za portarli in volo. - Remigio mi 
strizza l’occhio e mi approva con 
uno sguardo d’intesa.  
 Remigio è forte . . .  mi approva 
sempre, ha fiducia nel suo co-
mandante. Metto i flap a quindici 
gradi e lentamente comincio a 
dar potenza ai motori.   Notando 
che ci muoviamo con difficoltà, 
come se fossimo invischiati in un 
liquido colloso, mi rendo conto 
che il peso imbarcato è esagerato 
e, soddisfatto di aver visto giu-
sto, esclamo: 
- Si sente che è pesante, eh? Per 
forza, con tutta questa gente a 
bordo! - 
Il secondo pilota ribatté: - Pare 
un fero da stiro a carbonella (fero 
con una sola erre, perché Remi-
gio è velletrano). - 
E di nuovo io: - Gli do più moto-
re, glielo metto tutto dentro, ve-
drai che si sveglia . . .con questo 
caldo però, i cilindri vanno su di 

temperatura, beh, ormai ci siamo 
quasi! – 
Insomma, la pesantissima mac-
china infernale, sollevando le sue 
diciassette (o diciotto) tonnellate, 
riesce finalmente a salire sul re-
dan e si lancia decisa verso la 
riva. 
 Alla solita distanza dal bagna-
sciuga, valutata ad occhio con la 
lunga esperienza, riduco i motori 
al minimo.  Ma la macchina non 
accenna a rallentare.  La massa è 
tale, la forza d’inerzia è tale, da 
costringerla a filare come un boli-
de incontro alla spiaggetta che si 
avvicina rapidamente.  Aziono 
immediatamente il comando di 
passo rovescio delle eliche, unico 
sistema a disposizione per frena-
re su una superficie liquida.  Non 
succede quasi niente.  Non ral-
lenta.   
La sponda del lago è minacciosa-
mente vicina. Do tutta potenza 
con passo rovescio. Con 1450 
cavalli per motore è una marcia 
indietro da 2900 cavalli.  Siamo a 
qualche centinaio di metri dalla 
riva e questo corre ancora come 
un forsennato. I motori urlaao, le 
eliche succhiano acqua dal lago 
in grossi vortici. Siamo avvolti in 
una nuvola di schiuma bianca 
come sotto ad una cascata. Non 
si vede più niente. Qualcosa sta 
succedendo là fuori, ma cosa? 
Sono secondi di terrore . . . e poi 
ho la sensazione di essere fermo. 
Riduco i giri dei motori, ma lascio 
il passo rovescio. La nebbia bian-
ca si dirada. Ora distinguo la 

sponda, in cemento armato, a 
circa cinque metri dal muso 
dell’aereo. 
Sopra di me, proprio sulla verti-
cale, a pochi centimetri, il gancio 
della vecchia gru di sollevamento 
dei CANT Z 506.  La bestia, or-
mai placata, sta indietreggiando 
a passo d’uomo con i motori che 
brontolano al minimo.  E’ andata 
bene. Remigio mi sta guardando 
con aria leggermente corrucciata, 
ma con voce tranquillissima mi 
dice: - Amilcare, mi volevi ucci-
dere. -   
E poi si mette a fare i controlli 
degli strumenti, come se niente 
fosse accaduto.  Remigio è trop-
po forte . . . ha sempre più fidu-
cia in me. Intanto, in cabina pas-
seggeri, i finti naufraghi hanno 
seguito tutta la manovra con 
estrema attenzione e con emo-
zione, ed uno di essi, rivolto al 
vicino, dice: 
- Hai visto che roba? Che razza di 
precisione! Con questa gente qui, 
al Soccorso Aereo, possiamo sta-
re tranquilli. - 
Non aveva torto infatti.  Con l’ad-
destramento che si faceva allora, 
eravamo   pochi, ma molto, mol-
to buoni. Poi salimmo a riva, tutti 
pienamente soddisfatti, salvati e 
salvatori. Remigio, qualche anno 
più tardi, diventò Comandante 
dell’Alitalia.  Ogni tanto mi viene 
a trovare e insieme ricordiamo 
con nostalgia i bei tempi . . . di 
quando volevo ucciderlo. 
 

 


